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1. IMPIANTI SPORTIVI COMPLEMENTARI 
 

Le presenti linee guida hanno come obiettivo la definizione dei requisiti strutturali, funzionali e gestionali 
per centri wellness, fitness e impianti sportivi (di seguito denominati “impianti sportivi complementari”), 
per i quali non esistono norme regionali e statali di riferimento.  Questi impianti sono in genere destinati 
alla pratica di attività fisico-sportive non regolamentate dalle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), dalle 
Discipline Sportive Associate (DSA) e dagli Enti di Promozione Sportiva (EPS), come ad esempio le attività 
con finalità ludico ricreative e di benessere fisico, anche se talvolta sono utilizzati per discipline 
regolamentate dalla singola federazione, come nel caso della pesistica e di tutti gli sport cosiddetti da 
combattimento. 
Le linee guida costituiscono un riferimento per la valutazione dei progetti edilizi nelle opportune sedi, 
un’indicazione per i professionisti che ne facessero richiesta, un obiettivo di miglioramento a cui tendere, 
anche se non vincolante, per le situazioni fisiche esistenti e già autorizzate. 
Il documento, inoltre, integra e completa i criteri di funzionalità e sicurezza indicati in alcune “linee guida” 
contenute nella Parte III della Deliberazione del Consiglio Nazionale del CONI n. 1379 del 25/06/2008 in 
materia di “impianti sportivi complementari”, fornendo indirizzi utili per un’attività di vigilanza improntata 
sulla 

• tutela della salute pubblica, mediante il controllo della corretta gestione ed applicazione di tutti gli 
elementi  che concorrono alla sicurezza delle strutture; 

• promozione della salute, supportando i Gestori delle strutture nello sviluppo della consapevolezza 
dei rischi, di un miglioramento degli impianti (sia dal punto di vista gestionale sia strutturale), anche 
mediante la promozione di procedure di autocontrollo. 

 

Per  gli 

- “impianti sportivi agonistici” (dove vengono svolte le attività ufficiali  agonistiche delle FSN e DSA) 

- “impianti sportivi di esercizio” (dove si svolgono le  attività regolamentate dalle FSN e DSA ma non 
destinate all'agonismo, ovvero tutte le attività propedeutiche, formative o di mantenimento delle 
suddette discipline sportive) 

si rimanda alle specifiche Norme CONI (DM. 18/3/1996 concernente “Norme di sicurezza per la costruzione 
e l'esercizio degli impianti sportivi” coordinato con le modifiche e le integrazioni introdotte dal DM 
6/06/2005 e Deliberazione del Consiglio Nazionale del CONI n. 1379 del 25/06/2008); 
 

per gli 

- “impianti sportivi ubicati all’interno degli edifici scolastici”  
si rinvia al DM 18/12/1975 in materia di edilizia scolastica.  A tale riguardo si specifica che qualora le 
palestre scolastiche vengano utilizzate oltre l’orario scolastico dalle società sportive, sia per allenamenti che 
per gare ufficiali, le stesse devono rispondere a tutte le normative citate per gli “impianti sportivi agonistici” 
e gli “impianti sportivi di esercizio”; 
 

per 

- “percorsi attrezzati nel verde (percorsi vita)” 

- “piste ciclabili” 
si rimanda a quanto indicato in materia dalla Deliberazione del Consiglio Nazionale del CONI n. 1379 del 
25/06/2008. 
 

Al fine di  una chiara lettura del documento si ritiene utile fornire le seguenti ulteriori definizioni: 
“Impianto sportivo”: è il luogo opportunamente conformato ed attrezzato per lo svolgimento dell'attività 
fisico-sportiva. Comprende, di massima, le parti funzionali di cui al successivo art. 3, in cui è essenziale la 
presenza di uno o più spazi di attività. 
“Spazio per l'attività sportiva” o ”spazio di attività”: è la parte dell'impianto sportivo in cui si svolge 
l'attività fisica o di benessere psico-fisico. 
“Spazi per i servizi di supporto”, comprendenti spogliatoi e relativi servizi, locale infermeria, deposito 
attrezzi, servizi per il personale, locali tecnici, uffici, ecc. 
“Centri wellness”: Il termine wellness è un'estensione ed evoluzione del concetto di fitness: si riferisce ad 
una filosofia di vita che mette il benessere della persona al centro dell'attenzione proponendo attività 
sportive, pratiche di rigenerazione oltre che di mental training combinate con un'alimentazione corretta 
favoriscono uno stato di benessere ed equilibrio psicofisico. 
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2. GENERALITÀ 

Gli impianti sportivi complementari devono essere conformi alle norme di Legge che sotto qualsiasi titolo 
regolano la loro progettazione, costruzione ed esercizio, quali ad esempio le norme urbanistiche, quelle 
statiche, di sicurezza, antincendio, di igiene, energetiche, e quelle per il superamento delle barriere 
architettoniche.  
L’inizio attività è soggetto a Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA).  
E’ prevista la presentazione di SCIA anche in caso di modifiche, come per le ristrutturazioni o gli 
ampliamenti, che richiedano nuovamente l'avvio delle procedure previste dalle norme in materia 
urbanistico-edilizia (mod.A)  ed in caso di subentro nella gestione (mod.B).  
 

L’ubicazione degli impianti deve essere tale da consentire l’avvicinamento dei mezzi di soccorso. Le uscite 
dall’impianto devono consentire lo sfollamento degli utenti, degli addetti e dei soggetti disabili, in 
conformità alle vigenti norme antincendio e di sicurezza. Qualora all’interno della struttura di detti impianti 
vi sia lo svolgimento di attività afferenti al campo sanitario (ambulatori medici, studi professionali, ecc.) o 
estetico (solarium, trattamenti estetici, ecc.) dovrà essere garantito il rispetto della normativa specifica 
vigente in materia. 
 
 
 

3.   REQUISITI  
Compatibilmente con la normativa vigente di sicurezza, gli impianti complementari possono essere ubicati 
nel volume di edifici ove si svolgono anche altre attività.  
Le strutture orizzontali e verticali dovranno risultare idonee a sostenere il sovraccarico accidentale delle 
macchine utilizzate ed i carichi statici e dinamici derivanti dall’attività svolta (azione dinamica sincrona degli 
utenti). Tale aspetto dovrà essere dichiarato da un ingegnere strutturista ai sensi della normativa tecnica in 
vigore (D.M. del 16 gennaio 1996 Norme tecniche relative ai “Criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”). 

L’impianto deve essere dotato della segnaletica di sicurezza (vedi successivo punto 3.1.3.8 – Segnalazioni di 

sicurezza). 
 
3.1 – SPAZI PER LE ATTIVITÀ  
 

In riferimento alle caratteristiche degli spazi e delle attrezzature richieste, si distinguono: 
a) Spazi per attività a corpo libero 

Destinati ad attività svolte senza l’ausilio di attrezzature ad esclusione di eventuali piccoli attrezzi mobili (es. 
tappetini). Le attività sono generalmente svolte con movimenti di intensità più o meno costante, eseguiti 
con o senza musica.  Si esplicano in diverse specialità, in continua evoluzione. 
b) Spazi attrezzati con macchine 
Destinati a: 
- attività cardio vascolari o cardio-fitness, svolte con l’ausilio di attrezzature quali simulatori di corsa, 
stepper, ecc. 
- attività di potenziamento, svolte con l’ausilio di attrezzature quali macchine isotoniche (fisse), panche 
multifunzione (semi fisse), attrezzi vari. 
- altre attività specifiche, svolte con l’ausilio di attrezzature quali vogatori, biciclette fisse, ecc. 
c) Spazi per le attività del benessere 
Destinati a: 
- Saune, Terme, Bagni turchi, Idromassaggio, ecc  
- Beauty center  
Per la gestione delle suddette attività si rimanda alla specifica normativa di settore (si veda inoltre la 
specifica Linea Guida SISP n. 3 “ATTIVITA’ DI SERVIZIO ALLA PERSONA”). 
d) Spazi per le attività acquatiche (Aquagym e Fitness acquatico) 
Destinati ad attività che si svolgono in vasche d’acqua di caratteristiche (dimensionali, ecc.) variabili, e per 
la gestione delle quali si rimanda alla specifica normativa di settore (si veda inoltre la specifica IO.SISP 20 
“CONTROLLI NELLE PISCINE”). 
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3.1.1 – Caratteristiche generali 
Tutti gli spazi devono consentire lo svolgimento dell’attività in condizioni di sicurezza e di comfort, tenendo 
conto delle differenti modalità di utilizzo delle attrezzature e nel rispetto delle indicazioni del costruttore 
riportate sul libretto delle macchine. Devono inoltre essere correlati ai servizi di supporto in modo da 
permetterne un agevole utilizzo. 
Non sono ammesse le palestre ubicate in locali interrati o semi interrati. Non sono considerati piani 
seminterrati quelli la cui metà del perimetro di base sia completamente fuori terra. 
 

3.1.2 – Percorsi 
Devono essere evitati collegamenti lunghi, tortuosi o con dislivelli. I percorsi devono essere tali da 
ottimizzare il controllo dei flussi degli utenti da parte del personale, salvaguardare le caratteristiche 
igieniche dei locali, e la sicurezza, tenendo conto che l’accesso agli spazi per l’attività deve avvenire 
esclusivamente con calzature riservate all’uso. Quando nei centri vi siano anche impianti natatori dovrà 
essere garantita la divisione tra le zone a piedi calzati e quelle a piedi nudi e le aree di bordo vasca, cui è 
obbligatorio accedere attraverso appositi presidi di bonifica. 
 
3.1.3 - Sale di attività o palestre 
Volume: minimo 30 mc, incrementato di 12 mc per ogni utilizzatore contemporaneamente superiore al 
primo. 
Superficie: minima 10 mq incrementata di 4 mq per ogni utilizzatore contemporaneo al primo; 
Altezza: minimo 3 m, riducibile fino a 2.70 m in relazione alle specifiche attività che vi si svolgono e purché 
sia garantita la volumetria complessiva e per singolo utilizzatore. 
 

Le pareti dovranno essere realizzate con materiali resistenti e facilmente pulibili; dovranno essere prive di 
sporgenze per un'altezza non inferiore a m 2,50 dal pavimento; eventuali sporgenze non eliminabili 
dovranno essere ben segnalate e protette contro gli urti fino a terra. Eventuali attrezzature sportive, 
presenti nella sala ma non utilizzate, dovranno essere egualmente protette e facilmente individuabili. 
Eventuali gradini dovranno essere ben segnalati da colore contrastante. 
Le vetrate, gli specchi, le parti degli impianti tecnici, gli eventuali elementi mobili di controsoffitti o simili, 
dovranno essere in grado di resistere, per loro caratteristiche costruttive e di fissaggio o mediante idonee 
protezioni, ad eventuali urti causati dalla palla e altre piccole attrezzature quali clavette, nastri, birilli, 
corde. Detti elementi, se situati a meno di m. 2.50 dal pavimento, dovranno essere adeguatamente protetti 
anche contro gli urti accidentali da parte degli utenti in modo da non arrecare danno a questi ultimi. 
Eventuali spigoli dovranno essere protetti per tutta l’altezza con profili arrotondati. Le vetrate in caso di 
rottura non dovranno produrre frammenti pericolosi; inoltre, se situate a meno di m 2.50 dal pavimento, 
dovranno essere dotate di vetri antisfondamento o di adeguate protezioni. 
 
3.1.3.1 – Dimensioni e massimo affollamento 
Le dimensioni degli spazi di attività dovranno consentire un agevole svolgimento dell’attività stessa in 
condizioni di sicurezza. Purché compatibile con l'attività svolta, è tollerata all'interno dello spazio di attività, 
la presenza di pilastri o setti, i cui spigoli devono essere rivestiti con materiali atti a proteggere gli utenti in 
caso di urto. 
Il calcolo del massimo affollamento totale di utenti e addetti all’attività dell’impianto va fatto sommando 
l’affollamento massimo di tutti gli spazi di attività dell’impianto, calcolati con i seguenti criteri (per le 
situazioni fisiche esistenti e già autorizzate i criteri costituiscono un obiettivo di miglioramento a cui 
tendere, anche se non vincolante): 
 
 

Ambiente Numero massimo di utenti 

Spazi per attività a corpo libero, aerobiche e di 
riscaldamento 

minima 10 mq incrementata di 4 mq per ogni 
utilizzatore contemporaneo al primo; 

Spazi attrezzati con macchine e per attività 
specifiche (rowing, cycling, ecc.) 

pari al numero delle macchine e delle panche, ma 
non superiore alla superficie del locale in mq. diviso 
4, arrotondato per difetto (devono in ogni caso  
essere rispettate le distanze fra macchine riportate 
sui libretti). 



LG.SISP 06-0_Impianti Sportivi Complementari                                          data di emissione: 20-12-2013 Pagina 4/10

Spazi per le attività del benessere (saune, terme, …) pari alla superficie in mq. dell’ambiente diviso 2, 
arrotondato per difetto 

Spazi per attività in acqua (aquagym e fitness 
acquatico) 

pari alla superficie delle vasche in mq. diviso 2, 
arrotondato per difetto 

 
3.1.3.2 – Pavimentazioni 
La pavimentazione dello spazio di attività dovrà essere adatta al tipo di attività svolta e consentirne lo 
svolgimento in condizioni di sicurezza. Sono da preferire le pavimentazioni che garantiscono facilità di 
pulizia e igiene; in generale la pavimentazione dovrà essere possibilmente elastica, non sonora, antiscivolo, 
antistatica e dotata di coibenza termica.  
 
3.1.3.3 – Macchine e attrezzature 
La disposizione di tutte le attrezzature deve essere fatta tenendo conto dei percorsi degli utenti e 
verificando le distanze di sicurezza reciproche in relazione al raggio di azione di macchinari, manubri e 
bilancieri (distanze fra macchine riportate sui libretti). Le attrezzature devono essere disposte in modo 
ordinato e razionale, tale da lasciare agli utenti e agli addetti spazi di percorso agevoli, larghi almeno m 
0,60, preferibilmente m 0,80, al netto del raggio di azione delle macchine stesse. Le attrezzature in 
dotazione all’impianto devono essere di livello professionale, certificate e installate secondo le procedure 
indicate dal manuale della ditta produttrice. Tutti gli elementi di appoggio, ancoraggio, aggancio al 
pavimento e alle pareti delle attrezzature devono essere in grado di sopportare le sollecitazioni, anche 
dinamiche, dovute all'uso. Il parco macchine deve essere affidato ad un servizio di assistenza interno o 
esterno al centro sportivo e inserito in un piano di manutenzione programmata con cicli di verifica 
predefiniti (controllo delle parti elettriche, delle parti meccaniche, lubrificazione dei macchinari, ecc.). In 
genere personale interno cura la manutenzione ordinaria mentre viene affidata all’esterno (tecnico della 
ditta produttrice) la manutenzione straordinaria (verificare la presenza di un Registro delle manutenzioni e 
di un Contratto di manutenzione stipulato con la ditta produttrice). 
 

3.1.3.4 – Isolamento acustico 

Qualora  ubicate nel volume di edifici destinati anche ad altre funzioni (ad es. residenziale), le sale di attività 
devono essere insonorizzate adottando, ad esempio, apposite controsoffittature e idonei elementi 
fonoassorbenti per ridurre la sonorità di pareti e delle pavimentazioni (tempo di riverbero preferibilmente 
non superiore a 1,7 secondi). Devono essere acusticamente isolate dagli ambienti attigui, soprattutto se in 
questi è presente un impianto di diffusione sonora. Salvo particolari esigenze di isolamento, tra gli spazi di 
attività si raccomanda un abbattimento acustico di almeno 30 dB. 
 
 
3.1.3.5 – Requisiti igienici e ambientali 
Per tutti gli spazi al chiuso dovrà essere previsto un adeguato ricambio dell'aria onde consentire idonee 
condizioni igieniche e di comfort per gli utenti. Dette condizioni potranno essere assicurate con: 
- ventilazione naturale: aperture dirette verso l'esterno pari a 1/8 della superficie in pianta del locale, 
ottenibile preferibilmente con finestre a vasistas apribili con comandi ad altezza d’uomo o comunque 
finestre con sistema di apertura tale da non creare ingombro all’interno del locale. Deve essere assicurato il 
doppio riscontro d’aria;  
- sistemi misti  (ventilazione naturale con aperture dirette verso l'esterno non inferiori a 1/12 della 
superficie in pianta del locale supportata da una ventilazione artificiale con sistemi di convogliamento, 
distribuzione ed estrazione dell'aria in grado di assicurare un ricambio d’aria pari a 20 mc/ora/utente).  
Per i sistemi di ventilazione mista dovranno essere previsti idonei accorgimenti per evitare che l'aria 
immessa possa causare fastidi agli utenti o interferenze con l'attività. In relazione al tipo, destinazione e 
modalità di utilizzazione dell'impianto, tenendo conto delle condizioni climatiche locali, il sistema adottato 
dovrà consentire una sufficiente uniformità delle temperature evitando fenomeni di ristagno e 
stratificazione dell'aria; 
- impianto di condizionamento: dovrà avvenire secondo i requisiti previsti dalle Norme UNI 10339 e nel 
rispetto delle vigenti norme in materia di sicurezza impianti. 
In ogni caso dovranno essere rispettate le prescrizioni di legge relative al contenimento dei consumi 
energetici. 
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3.1.3.6 – Illuminazione 
L’illuminazione deve essere differenziata in funzione del tipo di ambiente e del tipo di attività.  
La superficie finestrata dovrà assicurare in ogni caso un fattore medio di luce diurna non inferiore al 2% 
misurato nel punto di utilizzazione più sfavorevole dell’ambiente ad un'altezza di 0,90 metri dal pavimento. 
Tale requisito si ritiene soddisfatto qualora la superficie finestrata verticale utile non sia inferiore al 12,5% 
(1/8) della superficie del pavimento. Tale norma vale solo per i locali la cui profondità non superi di 2,5 
volte l'altezza del voltino della finestra misurata dal pavimento e quando non esistano ostacoli. 
In caso di illuminazione artificiale è preferibile disporre di un impianto luci che consenta anche una 
illuminazione localizzata e variabile. Per tutti gli spazi di attività, salvo esigenze specifiche, si raccomanda un 
livello di illuminazione di almeno 200 lux sul piano orizzontale. 
 
3.1.3.7 – Illuminazione di sicurezza 
È da prevedere in impianto di illuminazione di sicurezza secondo le normative vigenti.  
 
3.1.3.8– Segnalazioni di sicurezza 
I locali o gli spazi destinati a trattamenti termici (sauna, bagno di vapore) devono essere dotati di pulsanti di 
allarme, azionabili dall’utente e posizionati in punti facilmente visibili ed accessibili, in grado di inviare una 
segnalazione acustica e ottica nella zona ricevimento dell’impianto. 
Nelle impianti sportivi complementari deve essere installata, apposita segnaletica di sicurezza conforme 
alla vigente normativa ed alle prescrizioni di cui alla direttiva 92/58/CEE del 24 giugno 1992 e s. m. i. Tale 
segnaletica deve consentire l’individuazione delle vie di uscita, del posto di primo soccorso, dei mezzi 
antincendio; devono altresì essere apposti specifici cartelli indicanti i comportamenti da tenere nei casi di 
emergenza.  
Ogni sala per attività motorie deve essere dotata di cartelli indicanti la massima capienza complessiva di 
utenti e addetti. I percorsi verso le uscite devono essere sempre lasciati liberi. Tutti gli spazi devono essere 
fruibili da parte di utenti e operatori  diversamente abili. 
 
3.2 - SERVIZI DI SUPPORTO 
Le pavimentazioni dovranno essere di tipo non sdrucciolevole nelle condizioni d'uso previste.  
Le caratteristiche dei materiali impiegati dovranno essere tali da consentire la facile pulizia di tutte le 
superfici evitando l'accumulo della polvere ed i rivestimenti dovranno risultare facilmente pulibili e 
igienizzabili con le sostanze in comune commercio. 
 

3.2.1 - Spogliatoi per gli utenti  

Superficie: minimo 6 mq garantendo comunque una superficie complessiva pari ad almeno 1.5 mq per ogni 
potenziale utilizzatore contemporanei. 
Altezza: minima netta interna non inferiore a metri 2.40 
 

Gli spogliatoi collettivi devono essere distinti per sesso; qualora sia prevista, a turno, la presenza di utenti di 
un solo sesso, le palestre con capienza totale non superiore a 50 utenti (o fino mq.200) possono essere 
dotate di un solo spogliatoio utenti: è fatto obbligo in tal caso di esporre in modo ben visibile all’ingresso 
della palestra gli orari di accesso suddivisi per sesso. 
Ogni spogliatoio deve avere accesso ai servizi igienici ed al locale docce, attraverso un locale filtro e deve 
essere dotato di almeno un servizio igienico per disabili.  
Nel caso sia presente un solo spogliatoio utenti sarà comunque previsto un servizio igienico per portatori di 
handicap. 
 

Ove possibile è consigliabile la presenza di almeno una cabina spogliatoio singola per sesso. Il 
dimensionamento degli spogliatoi è in funzione del massimo affollamento contemporaneo di utenti 
sostenibile dall’impianto, da computare come sopra indicato. La suddivisione in più locali è consigliabile per 
ragioni gestionali per impianti con più spazi di attività o con tipi di utenza differenziata per età.  
Gli arredi degli spogliatoi devono essere funzionali, resistenti e realizzati con materiali durevoli, facilmente 
lavabili e sanificabili.  
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Gli spogliatoi devono avere la seguente dotazione minima: 

- panche di materiale lavabile; 

- appendiabiti in numero adeguato; 

- termoventilatori ad aria calda o asciugacapelli; 

- adeguato numero di raccoglitori di rifiuti. 
Il numero degli armadietti a rotazione, oltre quelli di uso personale eventualmente presenti, deve essere 
non inferiore al numero massimo delle presenze nell’impianto.  
I locali adibiti a spogliatoio devono essere idoneamente riscaldati. 
 

Servizi igienici  
 

I servizi igienici devono avere le seguenti caratteristiche: 

• essere in numero di 1 per ogni 20 utenti e frazioni distinti per sesso; 

• essere dotati di regolamentare antibagno con almeno un punto di erogazione di acqua per ogni 
servizio; 

• altezza minima 2.40 m; 

• superficie non inferiore a 1 mq; 

• finestra apribile di superficie non inferiore a 1/8 della superficie in pianta del locale ovvero, nei casi 
di servizi igienici ciechi, impianto di aspirazione forzata che assicuri un cambio minimo di 10 vol/h 
se in aspirazione continua e 20 vol/h se in aspirazione intermittente; 

• pareti divisorie a tutt’altezza lisce, facilmente lavabili e impermeabili fino a 2.00 metri. 
 
Docce 
 

Le docce devono essere in numero di 1 ogni 20 utenti o frazione con un minimo di 2 per ciascun sesso e 
devono avere le seguenti caratteristiche: 

• dotate di spazio antidocce; 

• altezza interna netta non inferiore a 2.40 m; 

• illuminazione naturale di superficie non inferiore a 1/8 della superficie in pianta del locale o 
artificiale; 

• aerazione naturale di superficie non inferiore a 1/8 della superficie in pianta del locale o 
aspirazione forzata che assicuri un ricambio d’aria pari a 10 vol/h se in aspirazione continua e 20 
vol/h se in aspirazione intermittente; 

• pareti facilmente lavabili e impermeabili fino a 2.20 metri. 
 

Dotazione minima per ciascun blocco di servizi 
 

N. UTENTI N. DOCCIA N. WC N. LAVELLI 

Fino a 20 2 1 1 

21-40 3 2 2 

41-60 4 3 3 

61-80 5 4 4 

81-100 6 5 5 
 

 

3.2.2 - Spogliatoi per gli addetti all’attività 
Ogni palestra e ogni centro sportivo, deve essere dotato di almeno 2 spogliatoi per gli istruttori e per gli 
addetti distinti per sesso. 
Gli spogliatoi per gli istruttori e per gli addetti, con i relativi servizi igienici, non sono obbligatori per le 
palestre e per i centri sportivi con capienza fino a 50 utenti (o fino mq.200). 
Le caratteristiche costruttive e di arredo e i requisiti igienici e ambientali sono uguali a quelli degli spogliatoi 
utenti. 
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3.2.3 – Ulteriori spazi di supporto 

Per ogni impianto sportivo risulta inoltre opportuna la dotazione dei seguenti ulteriori spazi: 

• uno spazio o un locale ad uso ufficio di superficie non inferiore a 9 mq con un’altezza minima di 
2.70 metri dotato di illuminazione e aerazione naturale ovvero di impianto di condizionamento;  

• un locale per il deposito dei materiali di pulizia e per il deposito delle attrezzature sportive; 

• un locale infermeria o primo soccorso che può essere adibito anche ad altri usi compatibili dal 
punto di vista sanitario (ad es. studio medico, professionale, locale massaggi, spazio ufficio), dotato 
di un lettino, anche pieghevole, di sgabelli, di un armadietto con l’attrezzatura di primo soccorso, di 
un apparecchio telefonico (fisso o mobile), di un lavabo con acqua potabile. La presenza di un 
locale specifico non è obbligatoria per le palestre con capienza fino a 100. Deve in ogni caso essere 
garantita la dotazione di un lettino, anche pieghevole, di sgabelli, di un armadietto con 
l’attrezzatura di primo soccorso e di un apparecchio telefonico . 

 

Nell’impianto possono essere presenti anche spazi destinati per attività commerciali (vendita ed 
esposizione di integratori alimentari  e di articoli sportivi, tisanerie e angoli per assunzione di integratori, 
bar, ristoranti e negozi).  
L’uso di questi spazi non deve interferire con quello delle attività principali ed è raccomandabile che le aree 
commerciali siano posizionate al di fuori dell’area di attività. In ogni caso all’interno dell’impianto in 
prossimità dell’area di attività è bene sia presente almeno un’apparecchiatura per la distribuzione  
automatica di bevande. 
 
3.3 – IMPIANTI TECNICI 
Tutti gli impianti tecnici (idrico, sanitario, riscaldamento, refrigerazione, ventilazione, illuminazione, 
emergenza, segnalazione, depurazione, antincendio, ecc.)  devono essere realizzati in conformità con la 
legislazione vigente. Gli stessi sono soggetti a periodici interventi di manutenzione e controllo. 
 
3.4 - PREVENZIONE INCENDI 
Ai sensi del DPR 151/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi”, per le palestre ed i centri sportivi con capienza inferiore alle 100 persone, 
ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso non superiore a mq.200, non sono previsti obblighi di 
presentazione della SCIA, ma la sicurezza antincendio deve essere comunque valutata e devono essere 
adottate le misure di sicurezza che derivano dalla valutazione del rischio. In particolare deve essere 
garantito  un sistema organizzato di vie di uscita, costituito da una uscita di larghezza non inferiore a 120 
cm, ovvero da due uscite di larghezza non inferiori a 80 cm.  
Ove reso tecnicamente possibile, per le palestre con una sola uscita, è raccomandata la realizzazione di una 
seconda uscita in posizione contrapposta alla prima. 
L’apertura delle porte deve sempre essere nel senso dell’esodo con azionamento a semplice spinta; tali 
porte non devono in ogni modo costituire motivo di maggior rischio nelle aree verso cui si aprono. 
Deve essere assicurato il deflusso degli utenti diversamente abili in caso di emergenza. 
 

3.5 – GESTIONE 

 

3.5.1 - Manutenzione dell’impianto 
La manutenzione dell’impianto può essere attuata da personale interno o da ditta convenzionata esterna, 
purché la stessa risulti tracciata e controllata. 
 
3.5.2 - Pulizia dei locali e delle attrezzature 
La pulizia dei locali e delle attrezzature deve essere appropriata. La relativa attività deve risultare tracciata e 
controllata. A tale riguardo può essere utile verificare la presenza di un contratto di pulizia stipulato con 
ditta esterna o di una procedura di pulizia condivisa con il personale interno. 

 
3.6  – QUALIFICAZIONE E FORMAZIONE DEGLI OPERATORI PER LE ATTIVITÀ SPORTIVE E FISICO-MOTORIE 

Come riportato dall’art.8 della L.R.26/2002: 
1. Nelle palestre, nelle sale ginniche e nelle strutture sportive aperte al pubblico dietro pagamento di 
corrispettivi a qualsiasi titolo, anche sotto forma di quote sociali di adesione, i corsi finalizzati al 
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miglioramento dell'efficienza fisica devono essere svolti con la presenza di un istruttore qualificato o di un 
istruttore specifico di disciplina. 
2. Sono considerati istruttori qualificati quelli in possesso di diploma rilasciato dall'Istituto Superiore di 
Educazione Fisica (ISEF) o di laurea in scienze motorie di cui all'art. 2 del D.Lgs. 8 maggio 1998, n. 178 
(Trasformazione degli Istituti superiori di educazione fisica e istituzione di facoltà e di corsi di laurea e di 
diploma in scienze motorie, a norma dell'art. 17, comma 115, della L. 15 maggio 1997, n. 127), ovvero in 
possesso di diploma o di laurea equipollenti conseguiti all'estero. L'istruttore qualificato è responsabile 
della corretta applicazione dei programmi e delle attività svolte nella struttura sportiva. 
3. Sono considerati istruttori specifici di disciplina quelli in possesso di apposita corrispondente abilitazione, 
rilasciata dalla federazione nazionale competente, riconosciuta o affiliata al CONI, nonché rilasciata dalle 
scuole regionali dello sport del CONI e dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI. Gli insegnanti 
tecnici delle associazioni tecniche sportive specifiche, riconosciuti dalla Regione ai sensi dell'art. 9, comma 2 
sono equiparati agli istruttori specifici. L'istruttore specifico di disciplina è responsabile della corretta 
applicazione dei programmi e delle attività svolte nella struttura sportiva. 
4. Le prescrizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano per l'esercizio di: 
a) attività rientranti nei programmi scolastici di educazione fisica previsti dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca; 
b) attività agonistiche promosse da federazioni sportive nazionali, da enti di promozione sportiva 
riconosciuti dal CONI e dagli oratori, con assunzione delle responsabilità inerenti alla tutela della salute e 
della sicurezza degli atleti a carico dei soggetti promotori ed organizzatori. 

 

4. PREVENZIONE DELLE INFEZIONI DURANTE LE PRATICHE SPORTIVE. 

La composizione microbica dell’aria intramurale degli ambienti confinati in generale, così come quella delle 
palestre è, in prima istanza, influenzata dallo stato di salute, dalle abitudini e dalle attività di chi vi 
soggiorna e può rappresentare un potenziale veicolo di diffusione di microrganismi.  
In generale, infatti, condizioni di sovraffollamento, cattiva ventilazione e scarso ricambio di aria favoriscono 
la trasmissione di malattie infettive. Nelle palestre la trasmissione di patologie a carattere infettivo è 
soprattutto di tipo indiretto e può avvenire attraverso l’inalazione di goccioline aerodisperse, funghi (piede 
d’atleta).  
D’altra parte, l’aumentata ventilazione polmonare legata alla pratica degli esercizi fisici massimizza, nel 
circoscritto spazio delle palestre, l’esposizione e l’inalazione di bioaerosol, costituito da batteri, virus, miceli 
e spore fungine, ma anche da polline, scaglie di pelle, residui o prodotti di organismi responsabili di 
allergopatie. 
Un criterio preventivo basilare, applicabile a tutte le infezioni sintomatiche, è, ovviamente, rappresentato 
dall’astensione dalla pratica sportiva nel caso in cui un’infezione sia in atto e, a guarigione avvenuta, è 
comunque necessario rispettare idonei tempi di convalescenza. L’eliminazione di una potenziale fonte di 
diffusione di microrganismi nelle palestre è legata alla aerazione dei locali, alla regolare pulizia, o 
sostituzione dei filtri dell’impianto di climatizzazione/condizionamento, con una frequenza valutabile sulla 
base del tempo di utilizzo del sistema, tenendo in considerazione i volumi di aria immessa nell’ambiente. 
Alcune accortezze igieniche quali la pulizia e la disinfezione approfondita delle superfici in cui possono 
concentrarsi acari, spore fungine e, in generale, polvere, sono misure indispensabili per mantenere un buon 
livello di qualità dell’aria intramurale dell’impianto. È comunque bene sottolineare che l’adozione e il 
rispetto di alcune semplici norme comportamentali da parte del singolo possono rappresentare un efficace 
strumento di prevenzione. In generale le indicazioni per l’igiene e la sicurezza dei fruitori delle palestre 
potrebbe così sintetizzarsi: 
- evitare il contatto diretto con le superfici degli attrezzi ginnici e delle panche degli spogliatoi, piuttosto 
munirsi di teli o tappetini a uso personale; 
- nell’uso dei servizi igienici evitare il contatto diretto con la superficie dei sanitari e utilizzare calzature 
idonee nelle docce; 
- indossare indumenti di cotone che consentano una buona traspirazione e che minimizzino fenomeni di 
macerazione cutanea; 
- al termine dell’attività fisica, lavare accuratamente ogni parte del corpo utilizzando disinfettanti per uso 
topico; 
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- asciugare accuratamente, con l’accappatoio personale, ogni parte del corpo per evitare che l’umidità 
residua favorisca la proliferazione di funghi e batteri. 
A queste norme comportamentali essenzialmente mirate alla salvaguardia della salute individuale, se ne 
possono aggiungere altre, di più ampio senso civico, che responsabilizzano i fruitori delle palestre nei 
confronti della collettività attribuendo loro un ruolo attivo nel mantenimento dello stato di igiene. È 
quanto, ad esempio, viene, in alcuni casi, già realizzato mettendo a disposizione dei frequentatori 
salviettine imbevute di idonei disinfettanti per detergere le superfici delle macchine e degli attrezzi ginnici, 
a esercizi ultimati la detersione impone comunque l’asciugatura. Operazioni di questo tipo, che comunque 
non prescindono da un'accurata e sistematica sanificazione delle strutture e dei locali da parte dei gestori, 
se effettuate costantemente da tutti i fruitori di un impianto sportivo, rendono l’azione preventiva più 
capillare riducendo i rischi che inevitabilmente si generano nelle ore di massima affluenza. 
Anche se il rispetto di norme igieniche di base dovrebbe essere parte integrante della cultura del singolo, 
non solo per la tutela del proprio stato di salute, ma anche per senso civico, uno strumento efficace nella 
riduzione dei rischi igienico-sanitari legati alla frequentazione di palestre e impianti sportivi affini è 
rappresentato dalla comunicazione delle informazioni sui rischi. La divulgazione di regole comportamentali 
e di principi educativi nelle palestre potrebbe essere promossa dagli stessi gestori degli impianti attraverso 
la redazione di decaloghi comportamentali da collocare in più punti di facile accesso per la lettura e 
mediante la distribuzione di opuscoli ad hoc.  
 

Un punto critico di esposizione ad aerosol contaminati negli impianti sportivi è rappresentato dalle docce 
dei servizi igienici. In queste strutture, il riscaldamento dell’acqua avviene mediante impianti centralizzati 
che possono facilmente essere colonizzati da microrganismi (ad es. genere Legionella)  che contribuiscono 
alla formazione di biofilm nelle tubature. 
 

5. PREVENZIONE LEGIONELLOSI 
 

La prevenzione delle infezioni da legionella si basa essenzialmente su un attivo controllo e corretta 
manutenzione degli impianti idro-sanitario e di condizionamento, ritenuti più frequentemente responsabili 
di contaminazione da parte del microrganismo.  
Il DDGS N° 2907 DEL 28/02/2005 avente per oggetto: Approvazione delle Linee guida “Prevenzione e 
controllo della Legionellosi in Lombardia” prevede che ciascuna ASL effettui: 

• interventi di informazione e sensibilizzazione alla problematica delle legionellosi e sua prevenzione 
nei confronti delle Strutture turistico-ricreative (alberghi, campeggi, piscine, palestre, impianti 
termali, ecc.);  

• interventi di verifica circa l’adozione di protocolli di controllo e manutenzione degli impianti 
(procedure di autocontrollo); in detti protocolli devono essere esaminate le caratteristiche 
principali degli impianti, i punti critici ove si ritiene possa verificarsi la moltiplicazione batterica, gli 
interventi routinari di manutenzione previsti, il piano delle analisi per la ricerca di legionelle ai fini 
del monitoraggio. 

Il Documento “linee-guida per la prevenzione e il controllo della legionellosi”, approvato dalla Conferenza 
Stato Regioni il 4 aprile 2000 (punto 7.0 - MISURE DI PREVENZIONE E CONTROLLO NEI SISTEMI 
IMPIANTISTICI), e le “linee guida recanti indicazioni sulla legionellosi per i gestori di strutture turistico-
ricettive e termali” del 13 gennaio 2005 (punto 3. PREVENZIONE E CONTROLLO DEL RISCHIO DA 
ESPOSIZIONE A LEGIONELLA), individuano la tipologia degli impianti a maggior rischio di contaminazione e, 
all’interno di essi, i punti di maggior criticità, nonché gli interventi di manutenzione e bonifica. Quest’ultimo 
documento prevede altresì al punto  3.2.1 la nomina di un responsabile “Ogni  struttura  turistico-ricettiva  

deve  individuare una persona responsabile  per  l'identificazione  e  la  valutazione  del rischio potenziale di 

infezione, che sia esperto e che comprenda l'importanza della prevenzione e dell'applicazione delle misure di 

controllo”. 
Si rammenta inoltre che in data 7-02-2013 è stato sancito un Accordo in Conferenza Stato-Regioni sulla 
"Valutazione e gestione dei rischi correlati all'igiene degli impianti di trattamento aria", redigendo una 
specifica Procedura Operativa. Questa procedura fornisce al Datore di Lavoro le “indicazioni pratiche per la 
valutazione e gestione dei rischi correlati all’igiene degli impianti di trattamento aria e per la pianificazione 
degli interventi di manutenzione, in considerazione di quanto riportato nelle Leggi regionali, Linee Guida 
nazionali e norme tecniche prodotte sull’argomento”. 
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La procedura è riferita in particolare “a tutti gli impianti di trattamento dell’aria, a servizio di ambienti di 
lavoro chiusi, destinati a garantire il benessere termo-igrometrico degli occupanti, la movimentazione e la 
qualità dell’aria.  
 
Sia per la stesura che per la verifica dei protocolli di controllo e manutenzione degli impianti si può fare 
dunque riferimento a tali documenti, come pure ad altri materiali comunque disponibili in letteratura. 
 
 

6. DOCUMENTAZIONE CORRELATA 

 
� M.SISP88 “Check list_Impianti Sportivi Complementari” 

 


